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fosse cercato e spedito al:governo cenùrala: Un ore 
dine della luogotenenza Farini nol qualo zi ordina 
ya-di. pagare (al consigliere» Scialoia lire onuoxe 
centodieci-mila, e:d'ordine;@ così concepito: 

c Perc intelligenza passata «fra: il. consigliere, \di 
finanze e queste reale; luogolenenza, si erdina alla 
tesoreria reale ipagare al detto consigliere la s00%= 
ma di lire nuoveilaliane centodieci milani 

) «hi :Segr; RisBoxeuiz. n 


Chi vi può descrivere il rumore che si è menaio 
r questa scoperia,; e poi Je, cornici, i cornicioni 
gd anche gli pila i che sì sono fabbricati su quer 
sta novella? Chi voleva che. fossero. ducati,, chi mi- 


Jioni A questo, camodo. sistema; delle segreto 


verde. L'Austria d' altra. parte serviva mi- 
rabilmento alla gelosia che. nutrì. sempre 
la politica inglese contrò l'oltrapotenza della 
Francia e della Russiay 6'quindi si capisco 
come ‘appuato gli Statisti inglesi siadsi r1- 
petutamente studiati di. rendere , possibil- 
mente forte questa potenza che conteneva 
ad tn tempo Ta Francia sull'Alpi*e la Rus- 
sia sul Danùbio. 

Era un concètto politico sagace, se non 
avesse urlato contro -il principio delle na- 


TORINO, 21 AGOSTO polazioni, Ja credesse rio dal ‘poterò 


L'ALLEANZA  AUSTRO-INGL 


| L’arcìduca Massimiliano ha. visitato nuo- 
vamente l'Inghilterra colla, sua sposa pa; 
rente di quella famiglia: reale. e poso a 
rofitto questo viaggio per patrocinare in- 
nanzi al pubblico inglese gl’interessi di un 
alleanza fra l’Austria e l'Inghilterra. Fu. a 
Southampton; in. un banchetto-a «lui offerto 4 \ 
dal'municipio di quella città marittima che, zionalità "8 del progressivo svilupparsi delle 
aiutato dal conto Appony ministro austriaco idee liberali, in. Europa, contro cui l'Austria 
a-Londra e dal signor Roebuck:ex..oratore loltò coraggiosamente, ma dai «quali fu ri- 
liberale alla' Camera dei ‘comuni;il fratello | 9°! al'mal punto in cut si lrova., 
dell'imperatore d'Austria‘, il ‘supremo co- Ul soccarsò che l'Austria andò a, chieder 
mandanto della marina austriaca, polè so- alla Russia nel 1849, oltre di porre al nudo 
slenere l'assunto che essendo ormai l’Au- la intestina irremediabilo © debolezza dello 
stria diventata: una! potenza: costituzionale | MPero, persuase l'Inghilterra. che ormai 
e liberale, non Ha proprio più nessun osta- | FA impotente ad. uno degli uffici, a cui 
colo ad un. perfelto ed amichevole accordo credevala destinata. L* Austria non. poteva 
colla libera Inghilterra. <il lottare contro la Russia ed infatti non tardò 
Gli ‘è ‘già ua ‘belto spettacolo uellà di | 2 SOrgere Una circostanza in cui questa Ye- 
ur principe mandato a perorare, in favore rita pole essero dimostrata, La. guerra di 
di un’alteanza»="dinanzi "un" assemblea”"di | Srimea comintiò ‘e finì senza che' l'Austria 
borghesi, e nonvesitiamora dire che l’arci- potesse decidersi ad un partito , sebbené 
duca Massimiliano îl quale, sebbene ultra fosse il caso, di poterlo fare.senza pericolo, 
cattolico, sì addossò sempre volentieri a La pace fu conehiusa e-l’ Austria sì trovò 
Vienna le parti, (del liberale, non poteva più debole di tutti quanti aveano combat- 
avere rivali Th questa missione, massime tuta quella guerra, perchè appunto tutti 
accompagnato dalla sposa figlia del re del erano stati testitnoni della sua trepidazione 
Belgio è da un ambasciatore austriaco, ed esitanza: Venne poi Ja guerra del 1839 
per combinazione. ungherese. Ma. gli in- © fu palesò ad ognuno s0 Pofiuetria* posta 
glesi sono piuttosto sagaci indagatori: dei | Mai misurarsi contto la Francia, 
loro ‘interessi e so’ possono applandite que- | E le cagioni. di» questa  deboi6zza DON 
ski 0 quella frase d'un discorso, vanno però | 50n0 tali ‘ché ‘possatio ‘essere vinte dan 2 
a rilento nollo stringero lo: alleanze » mas- | înicizia dell’Ingliilterra. Sono idee come ab- 
sime quando da’ questo' potrebbero ‘essere | biamo già dello, contro cui. non. vale, nè 
impegnati i loro proprii interessi. oro; nè cannoni; e sono per di più: idee 
Anche il signor Roebuek , sollecitatore | tanto favorite dal popolò inglese, che contrò 
ardente: ‘d'‘una--linea di navigazione ‘tra | di esse il governo, anche. yolendolo, non 
Southampton ‘e Triestè non risparmiò Ja potrebbe dichiararsene nemico. 
retorica per infondere in altri la sua re- Stabilito, è ci par. ben chiaro, che nes- 
conte buona. opinione sull'alleanza coll’Au- | suno ; degli argomenti che valevane pel 
‘stria; ma siccome non tutti hanno gli stessi | passalo, possono accamparsi adesso per so- 
Interessi del sig. Roebuck , gli è naturale | stenere come vantaggiosa all’ Inghilterra 
- che si domandino perchè mai, quest’ al- | l'alleanza dell'Austria, vediamb so valgono 
leanza in questo momento ed a quale scopo? meglio quelli che si vogliono ricavare dalla 
Quale sia alla fino dei conti il contingente |-condizione presente di questo impero. 
di ul che l'Austria porterà nell’alleanza. | — Noi siamo costituzionali come voî, 
L’ Austria fu per lungo tempo l' alleata | disse il principe ammiraglio, e noi non ab- 
dell'Inghilterra e ne era chiara la fagiono. | biamo un solo. punto obiettivo della nostra 
L'Ioglilterra, schiva dal mantenere nume- | politica che possa essere in contrasto colla 


ovea essere como ilpunto di.conciliazione 
fra popolo @ governo , diventò un nuovo | 
argomento. di. discordia: fra 2Siz, invece, di 
coesione: si manifestò: un maggior disgre- 
gamento, ed' è evidente 7 Nitti che sel'Au- 
stria dispolica mon erà gran fatto robitsa. 
meo costituzionale è di molto più de- 

le. ? 11 

L'atciduca Massimiliano Si ibstrò' poî di 
memoria mollo labile, quando asserì, che 
l’Austria e l'Inghilterra non aveano ascopo 
della loro politica’ ‘òggetto #Icdno-su cui 
potesse nascer contrasto. ‘Ma ‘sè tion sono 
venti giorni: che lord. Palmerston; ini mezzo 
al plauso di tutto îl paese, manifestava la 
sua simpatia per 1a Polonia; ma se in tulta 
l'Inghilterra nom si trovano che pochi be- 
contrici come Îl signor Bowyer 0 interes- 
sati come il sig. Roebuck per osteggiare il 
trionfo della causa. italiana; come può dirsi, 
che l'Austria si ‘aocorda cotta politica în- 
gleso? 9 

Il tentativo oratorio fatto a Sowthampion 
sembra «a ‘noi «che non abbia ad'essero così 
fecondo come la reazione eurojiea mostra 
‘di sperare. Il giornalistho austriaco dovreb- 
be mettere un freno al suo entusiasmo mi- 
surandolo sull’espressione dell'opinione pub- 
pica dell’ Inghilterra che. non..si mostrò 
grar. fa:9 favorevole a questa combina- 


zione recataVi dall'ammiraglio austriaco. 
In quantò dia’ reazione souropea che 
prese sotto alle sue alt Drotettrici questa 
povera monarchia austriaca e' Jo, ya cerean- 
do difentori cd amici ‘ovunque; «dovrebbe 
pensate a qualche più Solido éspedionito 
che non sia quello che offre la libera la- 
ghillerra di tutte le reazioni nemica: 


infelliger erano, passati, nelle tasche della con- 
sorleria; msomma vi è stato un baccano infernale, 
od i giornali non mancheranno, di occuparsene. La 
verità si è che furono, dietrosili dello ordine, par 
gate le lire cento dieci mila al Scialoia, il. quale 
sele face cpubiva in danti, pezzi .da venti franchi 
dal sign9”) Vincenzo, Russo cambiamoneta, «e contra 
V’agio: di 300 franchi, 

Con questo nOD voglio fare la critica nè algd- 
verno nò'al signor Soialoia, meno poi, al. signor 
segretario, Bonghi, «i quali ulti insiome certamente 
giustificheranno, l’uso di. questa somma»; a. Maggio ione 
gloria dolla consorteria, la quale è caduta. un tale 
calliva, fama. in. questo paese; - che se ua malto dice- . 
che qualche membro; della..fawmigorata, congrega ha 
rubato la corona a Vittorio Emannele, ritenete che 
su cento, 99. erederanuo: ad un: simile. assurdo. 


Per tulta risposta a queste asserzioni pub- 
blichiamo le due lettere che seguono del com» 
mendatore Scialoia,: 

Toritio, 21 agosto 1861. 
All’egregio sig. Direttore del giornale l'Opinione, 
Gentilissimo Signore, 

IÌ Diritto, avendo pubblicato una corrispondenza 
di Napoli estratta. dal: Movimento, nella quale par- 
lasi d'uno scandaloso pagamento di lire 110. mila, 
che dice esser stato fatto per.iutelligenza pura col 
consiglio di luogotenenza, Farini, e. dove .io entro 
non so troppo se come pagato, pagatore 0 concar- 
tato per cavar dal Tesoro quella somma, gli ho di- 
retta la lettera. che. le unisco alla. presente in 
copia. Ù 

Le sarei oltremodo grato, se, potesse inserirla 
nel suo pregevole giornale,. trascrivendo anche dal 
Diritto il brano dell'articolo. che mi concerne ed al 
‘qualé rispondo, 

Stamane mi giunge nuova che il Popolo d'Italia 
guisa un articolo appresso a poca simile in 

lapoli. Ciò farà: intendere, facilmente dov'è la fu- 
cin delle calunnie, e chi n'è il fabbro. 

Mi gi scrive altresì che.il signor Filippo De Boni 
ha; presentato, alla Corte,.criminate di Napoli for- 
male: eccezione Contro la chiamata in giudizio, fon- 
dandasi: sulla. sua qualità di eletto a deputato, Non- 
ostante ciò. son: certo che i giornali. ed.i corrispan- 
denti continceranno a dire che se il giodizio non 
si.fa, gatta ci cova. 

D. Basilio non.è sempre gesuita, © 4 
Mi oreda'intanto‘coi soliti sensi di stima 


cirreereee rreee PRETE 


Il Diritto del AT corrente ;riproduceva, dal 
Movimento, di Genoa, le seguenti; notizie, : 


; Chiamiamo l’attenzione dei lettori pt gcan- 
dalosi con tanta precisione 6, con lahito Minute 


particolarità narrati nella seguente lettera} ion Devotissimo ssvvitore 


rosi esercili stanziali , trovata comodo di | politica vostra. — nad usim ale al fr a ARIE _ | As Serio. 
avere sempre a sua disposizione in Europa Adagio uu, po’ su questa materia. La co- | fors'anobe ai aprì un processo che poi,a non ebbe |. Al Signoh Direttore, del giaruale il Diritto 


mai ‘luogo (0 non fu proseguito... da in ados 
« Un'altra scoperta ha, scandalizzato il. paese ;£ 
metto: sempre più ia luce la svergognata voracità 
della consorieria. oasvsio: 867 
« Da Torino.si scrisse. sollo ogni. riserva che. si 


la forte armata austriaca ; inentre Austria 
in occasione di gut aveva il vantaggio 
di 4rovare. nell’ Joghilterra il. sussidio di 
quel denaro di cui era quasi sempre al 


stituziono austriaca è certamente una co- 
stituzione, e l'Ingliltetra non istarebbe è 
sofisticare Sulla sua maggiore, e.minor. lar- 
ghezza, quando la vedesse accetta alle po- 


Signore , 
NbI numero 227 del suo giornale, che solo ieri 
îni è Caduto sorto gli occhi, trascrivendo una let- 
tera' estratta dal Movimento Ella chiama  atten- 
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APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 
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angolo: della cui bottega essi. erano: venuti 
ad istallarsi, la pensava. altrimenti.;.;0- quan- 
tunque. sapesse che.a Milano la .sola -;cona- 
scenza e. il bisegno. di . scambiar parole. ba- 
stavano .a' riunire ad (una data era d';ogni 
giorno dell’anno, certe persone in. tutte.le 


La mattina del giorno 2 febbraio 1853 — 
valé a dire circa i anni dopo la scena rac- 
contata nel prolugo — cinque dei Sette tro- 
vavansi radunati nella bottega intorno al 
braciere, è, tranne uno, fumavan tutti. 
Erano più serii del solito; giacchè è bere 


Erano sette +- numero mistico; numera ca- 
balistico-— erano .selte; ma. ad un'occasione 
potevano passar benissimo. per ventiquattro ; 
seduti a cena, per esempio, 0 in un coro, 0 
in una rissa...» 

La loro sede-ufficiale e: pubblica era dal 


ER tabaccaio sull® angolo: della» contrada dici osterie ed in tutti. i.caflè, pure) avea dovuto | Sapere che quantunque, nel. corso dell” anno 
CLETTO ARRIGHI (1) Fuori ii la: neppùril diavolo. avrebbe saputo persuadersi a luago andare; che una ragione | gli scrosci di risa, le arguzie e le stramberie 
cu trovarli con certezza; e in:casa meno che-al- |.più seria e piùsegreta legava.fra loro i.suoi | che, uscivano ida quelle bocché si avrebhe 
trove: i selle avventori. durato fatica. a contarle — pure di ordinario 

Quand’erano seduti in, circolo . intorno al lia: polizia, che in, quei tempi stava più che essi erano molto, seril. E i 
CapitoLo 1. braciere del.tabaccaio sarebbero. passi il più | mai all'erta; no aveva avuto: anch” essa,.un | ..la conversazione anmuvolata' è profumata 


dal fumo delle tre pipine, prima incerta come 


il volo della falena che, non sa, su qual fiore 
posarsi, s'era finalmente, adagiata in. quell’e- 
terno argoruento da scapigliato: 1 debiti. Ora 
voi avreste trovato difficilmente in, tutta. Ita- 
lia una mano di giovani più. profondamente 
e più coscienziosamente versati in tale ma- 
teria. : 

Un d'essi stava raccontando agli altri tre 
d'un dialogo avuto la mattina con un usuraio 
che. gli avea, fatto l'onore di prestargli sei- 
cento lire, delle quali um terzo in mezze ge- 


pa scarse dai sette ai dieci grani, e. le 
all 


sentore. «Aneva interrogato l'onesto tabaccaio 
sulle ahitadini,, sui discorsi tenuti, da quelle 
sue, pratiche, a su ciò ch'ei, ne pensasse in 
cuer suo. ; 

Il tabaccaio, quantunque ravesse ottenuta 
la dispensa dalla sowrana degnazione, rispose 
schietto, alle prime , due domande , essere le 
abitudini e i discorsi de’suoi sette fifnatori 
la cosà più infiocna ‘di questo raohdo. Quanto 
alla terza si guardò befiè ‘di èsporte l'animo 
suo, è rispose' eredertî bravi giovinotti | ‘che 
per-riguardi economici avevano scelta la: sua 
bottega invece d'un clab d d'un caffè Lon, 

E fu congedato colla; salita. raccomanda- 
zione di tenerli. d’ogchia,, 9, di. riferire, sulla 
lore:congott&»ne: cveve slciziat tHiapprse 18d 


buoni figliuoli del mondo, che non pensassero 
ad altro che a fumare il maggior: numero di 
sigari, @ a’ culotter il, maggior numero di) pi- 
pine possibile: Ma una volta: che sì alzavano 
e si avviavano a qualche impresa...» guai al 
luogo dove'avessero stuhilito di far serenata... 
guai alle spalle su cui dovevano cadere: quei 


Là Compagnia brusca. 


cin quegli anni di quiete torbida @ desolata 
che. sugcedette jai, disastrosi tentativi. d’ indi- 
pendenza che furono oppressi a Custoza a a 
Novara; quindi a Venezia ed.a Roma, c’ era 
a Milano una. certa compagnia di giovani tra | sugni i alla pattuglia che av luto 
"90 e. o] Ri fa | pugni! cguais alla pottughi esse voluù 
pa ra ol energia fari con essitit bell'umare. 
MALA = quasi. per. antonomasia = PA Questa ‘piccola sòcietà nom avea uno scopo 
ni Trian e Lon questo qualificativo stava apparente fuori dì quello di riunirsi a fumare 
pri panino hr das nà. dle ahi ed a ciarlare. L'amicizia è una certa confor- 
Sia dornia ne st og AY FAI | mitù di carattere, di posizione a, di gusti pa- 
: sapen tutto. i reva logasse fra loro ì sette membri di questa 
(1PIPPOpriorà rettereziia/ n= Vedi siti. 229 è 290. | thisteriosa compagnia. Ma il tabatenio, in.un 


te quattrocento în una gran cassa di guanti 


ore di foglia tenera, e lutti mancini, 


è = A 


. 


zione dei suoi lettori; sui fatti. scandalosi: che a 
Lei sembrò esser narrati con “grande precisione in 
questa ‘lellera ed avverte ‘ché’ © già erdno stati 
« svelati alcun tempo fa dal Popolo d’ Italia cui 
«Sì minacciò e forse anche si aprì un processo 
« che poi 0 non ebbe mai luogo, 0. non fu: prose- 

« guito. » 
TTI pretesi fatti scandalosi»svelati: dat Papolo dI: 
| Zalia det\ero realmente argomento a querela di 
( contro coloro che li a- 


iffamazione e di calunnia 
Vevamo asseriti. 
_ Credevo però che le fossero noti i motivi che 
+ TiVardarono la spedizione del processo: 

Questi motivi furono. 

__ 1° Un’ ampia ed insolita istruzione ; alla quale 
il mio avvocato ‘ed amico Gennaro ‘Be' Filippo non 
volle opporsi,'perchè essendo fatta unicamente collo 
Scopo di fornire agl’impulati tatti i mezzi possi> 
bili di giustificazione odi scusa, avrebbe ne'suoi 
indubitabilifrisultamenti:offerto miglior fondamento 
all’azione di ‘calunnia ‘da me' intentata; 

2° l’impedimento sorto, mentre ‘tale ‘istruzione 
compivasì dal procuratore generale, colla elezione 
a deputato del signor de Boni, ch'è uno degli im- 
putati. 

Quiestà elezione fu; com'Ella sa, impugnata: la 

- Cawiera ordinò una inchiesta, e prima ché questa 
fosse fatta, vennero prorogate le sue sedute. 

Frattarito la G! Corte ‘criminale risponde alle 
istanze del mio procuratore, che rion può chia- 
‘mare in giudizio il De Boni senza’ il permesso 
della Camera elettiva, perciocchè l’elettò ‘a depu- 

‘tato gode il privilegio del deputato; sino 
non sia annullata l'elezione, 

@nésto permesso non può essere conceduto pri- 
‘’ma che sieno riprese le sedute della Camera, 

Vegga il pubblico da parte di chi vengono. gli 
‘indugi. 4 3 

Quanto alla sostanza del fatto scandaloso sul 
quale Ella chiama l’attenzione de lettori, posso 
calmare interamente la' coscienza della S. vera 
de’lettori del suv giornale. 

Colui che svelò quello scandalo al corrispondente 
del  Movimento' volle premeditatamente spacciare 
una calunnia. 

Gliene darò chiare'le prove; 
e con documenti. 

Le fo in primo luogo avvertire che un ordina- 
‘tivo di pagare, per intelligenza presa, lire 110 mila, 
fatto dal Benghi al Tesoro, mentre io era consi- 
gliere di luogotenenza per le finanze, è per chiun- 
que sa gli elementi dell’ amministrazione assurdo 
e falso. 

Il Tesoro ‘non avrebbe eseguito ordini somi- 
glianti. Un mandato del Bonghi sarebbe Stato in- 
nocente, perchè inefficace. 

La prova della falsità è dunque in re ipsa ri- 
spetto al Bonghi. 

Ma volendosi dare ad intendere’ che la somma 
fosse pagata a me da un terzo, parve che potesse 
farsi intervenire il Bonghi segretario della luogo- 
tenenza, 

In secondo Inogo poi il deliberato proposito di 
calunniare apparisce anche più chiaramente da 
ciò che colui, il quale riferiva le cose al corri- 
spondente, e che forse.è uno di quei medesimi, 
che sotto i Borboni mi assaliva sulla Verità, gior- 
nale nero, come ora mi fa assalire su giornali di 
colore opposto, è evidentemente informato di ùn 
fatto, che conosce, che spera poco giustificabile 
con documenti, e che vnole deliberatamente con- 
vertire in accusa ingiuriosa. 

Vi è certo un pagamento di lire 110 mila effet- 
tuato in virtù d'ordine mio e non di altri, non 


con bnone ragioni 


fatto a terza persona dal Tesoro, mia ‘intestaiora !! 


chi era a capo delle finanze, in seguito d’ intelli- 
genza presa nel Consiglio di luogotenenza , è me- 
diante giustificazioni e prove non inviate al Tesoro 
e conservate dal gabinetto dicasteriale. Vi sono 
codeste centodieci mila lire: cambiate da ducati in 
napoleoni . d’oro presso il cambia-valate Russo in 
due volte. 

Ma vuol sapere Lei perchè fu fatto questo scan. 
daloso pagamento ? Perchè fu speso quel denaro 
dalla vorace consorteria ? Perchè la luogotenenza 
si avvolse in quel mistero? 

Quelle centodiecimila ]lre furono pagate alla le. 


Napoli, e rende tuttora importanti e patriotici ser- 
vigi contro i briganti, dopo di aver combattuto 
=———"r——_———Tr_===_—=—_e=—=-=- 

— Naturalmente — continuava il narra- 
tore — io ho cercato di vender subito quella 
cassa. Ma quale fu il mio stupore quando il 
guantaio venuto ad esaminar la mercanzia mi 
avverti che que’guanti erano tutti della mano 
sinistra... come un matrimonio morganatico. 
Potete imaginarvi il mio furore. Corsi a casa 
dell’usuraio... gridai... tempestai, ma invano. 
Un'altra cassa, uguale alla mia s di guanti 
verdolini e tutti destri, era stata data ad un 
altro infelice, chissà in qual parte del mondo. 
Speraì un momento di trovarlo cogli avvisi, 
£ spesi dieci svanziche a far annunciare tre 
volte nella quarta pagina dei giornali: 

« Chi possedesse una cassa di guanti ver- 
dolini per la sola mane destra, è pregato a 
darne avviso per relativo contratto di compra 
o vendita, trovandosi chi ne possiede un’altra 
della mano sinistra. 
ecc. » 

Ma non vidi mai venir nessuno , e dovetti 
finalmente cedere la cassa ‘all’usuraio stesso 
che me la valutò qualche lira più di 
che me la stimassero gli stessi guantai, 

Stamattina che era il giorno della scadenza 
— continuò il narratore dopo aver sbirciato 
il caminello della sua pipa di gesso rappre- 


a che' 


ti 
li 


‘contro i Borboni. E. dico 
“servigi, 


pensatamente patriotici 
perchè a quei bravi che vennero a pren- 
dere parte-a’nostri pericoli e-che hanno aspira- 


zioni simili alle' nostre; non ‘manda se*nòn l’esser 


nati in Italia, per/dirsi nostri contittàdiui. Forse 

cuni di coloro che”erano*venuti in Italia a .com- 
baltere potevano‘ teritare altre imprese, e non do- 
veva! quindi! essere annunciato all Austria ohé si 
era liquidato il loro ‘avere e’ che partivano. Si 
tennero perciò in serbo i documenti. della liqui- 
dazione e la ricevuta de’pagamenti che risguarda: 
vano gli ungheresi. 

Per edificare il-pubblico intorno. alla precisione 
de’narrati scandali confido nella sua cortesia, che 
Ella vorrà ‘compiacersi stampare. questa; mia .let- 
tera e la copia de’documenti , la qual copia mi è 
stata rilasciata dal signor Sacchi, segretario gene- 
rale in'Napoli; dove ‘sono gli originali. ? 
Eccola: 


Dicastero delle. Finanze 


Napoli; 31, dicembre 1860; 
Liquidazione 


«in due volte la somma 


«della legione ungherese; 
« Firmato A. Virror generale-ispettore. 

« Con due' note N. 158 è 155 si 

“ provazione data, dal: luogotenente 


d oltre a ducati $$ di aggio; 
« 14,118 — (franchi 60,000), 


« stato. 
« Napoli, 24 luglio.-1861 
« Per. copia. conforme 
« Il Segretario: generale incaricato a reggere 
ì « il: dicastero» delle finanze 
« Firmato; Sacca. » 


‘a ricevuta del generale Vittor; 


siccome ne, avevo. già. ottenuta 
coltà orale. Quest’approvazione 
diante due protocelli, 
duel ‘pagamenti ‘colle 


stero di Napoli. 
Mi créda ecc. 
ANT. Sciasosa, 


__————r.r——— 
NOTIZIE, DI NAPOLI 


Il Giornale -officiale'di: Napoli del,27 agosto 
reca i seguenti: dispacci : 


più tristo,' dopo averlo ferito con arma da fuoco. 


Giulia, 16\ag. ore 8 pom. Campana, antico po- 


liziotto e uno dei difensori di Civitella 
si aggirava in questo contado con° molti briganti. 
+ Assalito dalla 


compagni; ‘gli altri riuscirono a fuggire. 


«Leggiamo nello stesso giornale in data ' di 


«Berto, 15. agosto : 


Con lettera anonima giunta per la posta il sig. 
Filippo Savarese ‘negoziante ‘a Lanzieri riceva 
ingiunzione di 
sona che si sarebbe trovata sul ponte della’ Mad- 


| dalena ed in mancanza veniva minacciato di vita, 
gione ungherese, una parte della quale. rimase in ' 


| 
| 
| 


quello, mera e cominciò; — 
| quella sua voce da ‘ebreo: — è permesso?,.. 


. der se quell’animale aveva 


Dopo tre giorni egli fu fermato da tre individui 
che volevano la somma richiesta colla lettera. Il 
Savarese rispose loro ‘di non potere erogare più di 
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sentante la testa di Manara che cominciava 
a macchiarsi al ‘basso d'un bel colorino caffè 
e latte: — stamattina ‘quell’ animale venne 
da me. Come abbia saputo del mio nuovo do- 
micilio è un mistero. Da una ‘settimana sol. 
tantò, come sapete sono andato ‘ad abitare in 
borgo di S/ Gottardo ‘dove ‘mi son ritirato 
credendo di faggirè i rumori ‘della città, per 
finirè ‘una commedia colossale ‘che fra poco 
sarà rappresentata al Re. Potevano essere otto 
ore al' più; proprio ‘quandoil sonno si ripiglia 
serrato, e che dèi senza accorgerti la tua brava 
volta pel lette, e ti distendi voluttuosamente 
sotto le coltri'a far l’ ultima dormita.’ To ; 
ciuco, ‘avevo lasciato l’uscio aperto , non so 
come: la notte — sapete — eravamò Stati 
un po’a zonzo a far chiasso, ma non ero ub- 
briaco però e nemmen brillo, chè non vorrei 


Dirigersì all’uffitio ecc. | continuò abbassando la voce — non vor- 


rei. aveste a pigliar pretesto per farmi. pagar 
la multa, di, temperanza. 

Dunque. come, vi. dicevo egli. entrò in ca- 
permesso?.:. — con 


è permesso? — Io finsi di dormir chiuso; anzi 
mì misi a russare come un contrabasso, perve- 
tanto muso da de- 


n 


«Ricevuto: dal ministero delle. finanze di Napoli 
i di franchi centodiecimila 
« per spese d’indennità di liquidazione dei conti 


partecipa l’ap- 

generale nei 
« consigli. di, luogotenenza.dei. 5 e 10 gennaio 1861 
« sui protocolli del dicastero delle finanze, relativi 
€ l'uno all'esito di ducati 11,765 — (fr. 50,000),— 
edil'secondo a ducati 
— oltre a ducati 132 
« di aggio. Le quali due somme riguardano la so- 
« pramentovata legione ungherese, e furono impu- 
« tate sulla categoria delle spese imprevedute dello 


‘Da: questi documenti risulta che dopo avere, per 
effetto di accordi presi in Consiglio, effettuati i due 
agamenti sotto la propria malleveria, e ritiratane 
non mancai nep- 
pure: di'ottenere la posteriore approvazione scritta; 
la precedente. fa- 
fu compartita me- 
cioè due brevi relazioni di 
relative Riustificazioni, nelle 
quali è fatto menzione di tutto, e perfino dell’ ag- 
gio pagato. per. cambiare in oroi ducati napolitani. 

Queste carle sono presso il gabinetto del dica- 


* Campobasso 17. Una pattuglia diguardia nazio- 
| ‘nale diLuparache unita ad altra diCivita Campoma- 
| rano perlustraya le campagne, incontratisi con i bri- 
Le, è riuscita ad arrestare Antonio d' Astollo il 


del Tronto, 


guardia nazionale di Giulia con 
\(uattro carabinieri, venne arresato con quattro 


pagare ducati 300° ad una per- 


ducati 12. Questa somma non fu accettata. Restrin- 
sere la prima a ducati 100 con altre minacce. se 
non adempisse. Ieri mattina il Savarese ebbe un 
un'altro ‘anonimo nel'suotmagazzino co quale gli 
veniva prescritto di inviar Ja somma di ducati 50 
al ponte della-Maddalena:per le 6 anti; di sta- 
mane; spiegando che: la persona; depulata a por- 
tarlà dovesse. per segno avere in mano un fazzo 
letto bianco-con ‘entro. il denaro richiesto. Sapu- 
tosi ciò dalla questura, con mezzi suoi particolari 
disponeva che più guardie di P. S. si fossero 
messe in agguato per cogliere in flagranza i mal- 
fattori, e vi riuscirono. «Capo di essi è Antonio 
Forestiero. galeotto evasore e gli altri Federico 
Ruggiero, Vincenzo d’ Oria e Antonio. Cimmino. 
Sono inviati all’ autorità giudiziaria, 

Il Nazionale del 17 ha questo telegramma : 

Questa mattina verso.il 
mano i francesi hanno sorpreso in una casa alcuni 


individui della banda di Chiavone. Uno è caduto 
morto e cinque sono stati fatti prigionieri. Gli al- 


confine dello stato ro 


zionali sono stati presi altri tre, 
di nome Amante di quel comune. 


Le stesso giornale dice - 


quel comune ha chiuse ed 
ricate le vie per difendèrsi 


cittadina sig. Zaccaro. ha armati 
possono portar armi, e sta pronto alla difesa. 
A Catanzaro, a Brindisi, a Bari, a Salerno ogni 


chiedono di: partire. 
migliaia. 

A S. Nicola alla Strada 
i briganti vennero battuti 5 
altri vennero fatti prigionieri. 


sagliéri e dalle guardie nazionali mobili 


capo più ardito tra’ 


briganti di’ Terra di Lavoro. 


dettero le armi. L’ arresto di 


stano le contrade intorno Caserta. 


_———_—__Ém__mue< 


Leggiamo nel Constitutionne! : 


di recente a 
Massimiliano e dal conte Appony si 
il sintomo o soltanto il programma 


di un fatto compiuto. 


sulle coste dell'Adriatico 


riannodare alleanze. 


di Soitbampton è non abbiamo che 
nali, d'altronde abbastanza vaghi e 


circospetti. 
L'alleanza dell’ 


in opposizione alla politica sino.ad orà seguita dal 


glese, 


la sua nuova qualità' di Stato costituzionale. 
Ma 


monarchia unitaria, cioè senza l’ autonomia degli 
ungheresi, degli slavi, dei croati 
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starmi. Egli si avvicina al letto, si curva a 
contemplarmi, poi prendeuna sedia e si mette 
presso al capezzale. — Ah se tu aspetti che 
io mi desti da solo, stai: fresco — pensavo 
fra me. Se non che dopo una mezz'ora l’.u- 


marmi per nome. — Signor Gustavo , sono 
io... signor Gustavo... — Io duro, ed egli da 
capo. Finalmente mi scosse‘ per ‘un braccio 
in tal maniera che mi fu impossibile il’ fin- 
gere oltre. Allora come se mi destassi da un 
mal sogno di sbalzo, feci un movimento bru- 
sco, e colla mano rovescia ‘gli lasciai correre 
una potente ceffata. 8 

I tre ascoltatori di ‘Gustavo e il tabaccaio 
che stava al banco diedero. in*uno scoppio di 
risa. Gustavo continuò : 

— Chi .va là— gridai sorgendo a. sedere 
sul letto cogli occhi spaventati 

— Sono io— rispondeva: l’usuraio tenendo 
la mano sulla guancia ‘addolorata — Ah è»lei 
caro signor Nicoletti ..... ? Che cos'è accaduto? 
Mi pare di essermi spaventato per nulla. Le 
ho forse fatto male? — Oh niente! mi rispon- 
de l’usuraio — Cosa che passa'— Ma. come. è 
accaduto? — dico io— È stato— risponde egli 
— che nel destarsi forse da qualche brutto 


tri si son: ricoverati: a. Castelluccio sul' nostro ter- 
ritorio, ma circondati dalle. nostre guardie nazio- 
tra’ quali un tale 


A Circello nel Matese la guardia nazionale di 
asserragliate con bar- 
da’ briganti che d’ ogni 
intorno scorrazzano.. Il; capitano di quella guardia 
quanti. giovani 


giorno buon numero di sbandati si presentano, e 
Omai se ne contano parecchie 


Nel distretto di Caserta 
alcuni caddero morti, 


Questa notte su quelle. montagne - che. coronano 
ceno e si estendono verso Maddaloni da ber- 


fu accer- 
chiata la famosa banda, capitanata dal Cipriani, il 


Colti alla sprovvista dopo breve combattimento ce- 
ì Cipriani toglierà col 
capo ogni ardimento a que” pochi briganti che infe- 


Noi non ‘sappiamo se nelle parole. pronunciate 
Southampton, da S. A. 1..}' arciduca 
debba vedere 
di un'alleanza 
austro-inglese, 1 giornali di Vienna sembrano più 
sicuri del fatto loro e.parlano di;tale alleanza come 
L'Ost-Deutsche-Post offre su 
questo proposito singolari osservazioni. Paragonando 
la situazione attuale dell’ Austria {di fronte ‘all'I- 
talia a quella dell’ anno. scorso s trova in questo 
riavvicinamento. di che felicitarsene ; l’anno scorso 
l’Austria poteva temere un attacco sul Mincio e 
; quest’ anno invece, l'I- 
talia preoccupata pelle turbolenze del mezzogiorno, 
non, è in istato di pensare. a Venezia. Donde ne 
viene, per quel giornale, ciò che si chiama un 
xgrande profitto (gain): cioè che l’Austria, nel tempo 
che l’Italia le lascia libero, trova le: facilità di 


ifatti per essa la sarebbe nna grande fortuna : 
noi però vorremmo sapere l'avviso dell'Inghilterra. 
Nessun ministro della regina assisteva al banchetto 
articoli di gior- 
Inghilterra e dell’ Austria, sotto 
qualunque punto di vista si voglia esaminarla, sa- 
rebbe: poco favorevole agli interessi italiani e quindi 


gabinetto di Londra. D' altro canto, l’ Austria in- 
voca, come suo titolo principale all’ amicizia in- 
non: ci vuole una gran dose di perspicacia 
per accorgersi che l'impero d’Austria è nna mo- 
narchia costituzionale a patto soltanto di essere nna 


ecc. Un'alleanza 


suraio, stufo di attendere, ‘cominciò a chia- 


basata su questi dati dell’Ost-Deutsche- Post collo- 
cherebbe l'Inghilterra nella situazione di mostrarsi 
fredda. per l’unità italiana, ardente. per-l’unità an- 
Striaca edi «combattere lo spirito di nazionalità da 
‘una parte e dall’ altra. del. Mincio. Ove sono gli 


uomini di «stato inglesi pronti ad assumere-la-re> 


sponsabilità d' una simile politica.? Il Post:non: lo 


dice. 
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Leggiamo.in una. corrispondenza di Varsa- 
via in data 13 agosto all’Opinion Nationale sul 
proposito delle dimostrazioni avvenute colà 
per festeggiare l’anniversario dell’unione della 
Lituania alla: Polonia: 


io Fui testimonio d’uno spettacolo che mi 
provò.come, l'ufficiale russo, quando.crede di non 
essere veduto, ami esercitare il suo coraggio ven- 
dicativo, sopra esseri inoffensivi. 

Ritornando dalla chiesa, attraversava un quar- 
tiere isolato della città, vicino all’arsenale : parec- 
chi cosacchi stavano scaglionati qua è colà: una 
turba.idi monelli vestiti alla polacca passava. la 
strada. I cosacchi tosto. precipitarono su-di essi e 
li presero a colpi di scudiscio e poi lì condussero 
ad un ufficiale che stava sulla porta dell’arsenale. 
L’ufficiale a taluno diede un calcio, uno schiaffo 
A tal altro, ingiurie a. tutti : quindi si aperse. le 
porte dell'arsenale e viddi scomparire questi scia- 
gurati ragazzi. 

In tutta la giornata Ja ciltà presentava un aspetto 
solenne: tutte:le botteghe, tutte le fabbriche erano 
chiuse. A. più riprese la polizia tentò di. farle ay 
prire a viva forza nelle vie principali; ma appena 
gli agenti si allontanavano il pubblico le chiudeva 
di nuovo, con grande soddisfazione dei proprietari 
che erano stati maltrattati dagli agenti stessi, Alla 
serà. tulta la città si illuminò spontaneamente, 
nullaostante la opposizione delle autorità. Malgrado 
la folla che girava per le vie in mezzo ai soldati 
coll’arma al braccio ed in mezzo aicannoni ap- 
puntati. verso, le case, non ebbe. luogo alcun di- 
sordine, alcuna turbolenza. : 


"om INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Pesi e misure. Con R. decreto 
vennero approvati il nuovo regolamento pel servi- 
zio de' pesi e delle misure e Ja nuova pianta del 
personalè e delle retribuzioni. 

Scultura. Abbiamo veduto nello studio della 
scultore Galeazzi un busto del conte Cavour, pre- 
gevolè per grande rassomiglianza non meno che 
per l’esecnzione. Esso è il doppio del natarale ‘è 
crediamo, che il sig. Galeazzi. abbia ‘intenzione di 
mandarlo all'esposizione di Firenze , ove altri bu- 
sti vi saranno dell’illustre statista, fra’ quali quello 
del prof. Dini. 

Disposizioni per I’ esposizione di 
Firenze. Leggesi nella Nazione, di: Firenze, del 
18. agosto: 

« Il municipio di Firenze ha saviamente deli- 
berato di concedere la niagnifica villa ‘di Poggio 
Imperiale al signor Augier; uno dei principali 1o- 
candîeri, di Firenze, durante il temposdell’ esposi= 
sizione, col. patto che detta villa fosse ammobi- 
gliata e data a pigione a prezzi discreti. 4 

< Ora Sappiamo che il signor Augierisi propone 
di crearvi pna quantità d' alloggi signorili, istituire 
corsi regoleri di Omnibus, dare, feste a. pagamento, 
e ogni séra la banda musicale. Noi vorremmo che 
questa cosa fosse divulgata in tutta Halia, affin- 
chè i forestieri potessero averne per tempo. coghi- 
zione, e dal signor Augier ci aspettiamo un sar- 
vizio regolare e corrispondente alla solennità delle 
feste che si preparano ira noi per il mese di 
settembre. > / Mm 9ì 

Arresto. Si scrive da Soresina 
alla Gasetta di Milano : 

© Ieri l’ altro a sera il comandante questa sta- 
zione dei reali carabinieri, sig. Guaità ed'un suo 
dipendente, conseguì in questo luogo 1” arresto: di 
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sogno, la mi ha dato’ un piccolo schiaffo. — 
Oh povero sig. Nicoletti, mi rincresce — Non 
è nulla, caro signore — ripeteva quell’ assas- 
sino colla (sua voce rugiadosa mostrandomi 
il pavonazzo della guancia; C'era il segno 
delle cinque dita. Ed ei lo chiamava un pic- 
colo schiaffo! — Dunque — ricominciò — sono 
passato di qua per ‘caso .....ve gli usurai 
passano sempre per caso dalla porta dei cre- 
ditori—E son salito a. vedere — continuava 
—A vedere”che cosa?—dissi io—La dica pure, 
caro signor Nicoletti — A' vedere se ella fossé 
in caso di pagarmi quella piccola cambialetta 
delle seicento lire per risparmiare le spese 
del protesto — Quella cambialetta dei guanti 
verdolini? — Si signore — Ma senza’ dubbio, 
caro sig. Nicoletti, è mio dovere; ella non ha 
che a parlare. Soltanto ehe avrei bisogno 
dalla sua provata gentilezza un gran favore, 
— La dica — mi rispose il galantuomo'l—Eha 
sa bene che in ‘quel poco che iò' posso ‘certo 
sempre di aiutare la gioventù ...\‘perchè dito 
il vero, io porto molto interessè ‘ai bravi giò- 
vani. — Si? — gli dissi io — Credevo ‘invece 
che fossero i bravi giovani che lo ‘portassero 
a lei molto interesse — Come potete imaginar- 
vi, quel bue non capì il mio, bellissimo son- 


28 luglio 


16 (agosto 


un prete emissario, în giro per favoriittta saro 
zione dei soldati che sono assai frequenti, (ed un 
altro suo compagno, » n Fao 


% 


NOTIZIE POLITICHE 


So siamo bene informati il ministro del- 
l'interno avrebbe già compiuto le leggi 
transitorie amministrative alle quali fu au- 
torizzato dal Parlamento e le avrebbe tra- 
smesse al Consiglio di stato per avere .il 
suo parere intorno alle medesime. + 


Il marchese di Torrearsa è arrivato ieri 
sera a Torino di ritorno dalla sua missione 
presso To corti di Svezia e Norvegia e di 
Danimarca, molto soddisfatto delle testimo- 
nianze che crebbe di simpatia all’Italia. 

Con dui è pur giunto il marchese Mi- 
gliorati incaricato d'affari presso le corti 
suddette, il quale ottenne un congedo tem- 
poraneo. i 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parigi, 19 agosto. 

" Venne accolta da noi con molto piacere la,no- 
lizia che il dissenso tra Cialdini ed i signori Can- 
telli e De Blasio venne felicemente appianato. Si 
temono tanto nuove complicazioni nell'Italia meri- 
dionale, e si ha tanta paura che esse possano gio- 
vare agli avversari della causa italiana, i quali 
stanno sempre pronti ad accogliere tutto ciò che 
può essere di nocumento alla causa dell'unità ita 
liana, che la notizia che il dissenso sorto a Napoli 
non avrebbe avuto conseguenze venne accolta con 
grandissima soddisfazione. Dal momento che il ge- 
nerale Cialdini domanda. di essere sollevato dal 
carico della luogotenenza, si crede che il barone 
Ricasoli penserà a dare una soluzione definitiva 
alla quistione dell’ amministrazione di Napoli, e 
che tutte le cose saranno assestato come si con- 
‘viene. x 

Gili affari dell'Ungheria continuano ad essere ar- 
gomento di tutte le conversazioni ; tutti intendono 
come quella quistione sia strettamente legata alle 
altre che tengono agitata l'Europa. Le notizie che 
riceviamo da -Pesth sono più tranquillanti di quanto 
sì avrebbe potuto credere. L'imperatore nell’acco- 
gliere la deputazione apportatrice dell’indirizzo fu 
abbastanza cortese ; i deputati della Dieta unghe- 
rese vennero ricevuti col medesimo: cerimoniale 
della prima volta; pareva che si volesse ad ogni 
costo mostrare calma e fiducia; ma nella udienza 
particolare accordata ai deputati le cose mutarono 
aspetto, l’ imperatore si dolse amaramente, non 
della Dieta, della quale egli prevedeva già prima 
la risoluzione, ma di quei rappresentanti che dopo 
aver approvato è firmato il diploma del 20 ottobre, 
avevano tultavia votato cogli altri in favore dello 
indirizzo. Tra questi si trova il conte Appony. 

L’ imperatore disse di non saper intendere come 
. quei signori, dopo aver firmato il diploma, potes- 
sero rintiegare la loro opera e votare coi ribelli i 
quali domandano ‘la costituzione del 1848. 

Non vi ha dunque più dubbio, lo scioglimento 
della Dieta è deciso. Ma.comesi farà, ecé$ quello 
che ancora non seppiamo. Alcuni pret 0 che 
ad evitare la rielezione dei presenti a A che 
avrebbe luogo, sicuramente e sarebbe una manife- 
stazione dei sentimenti della pazione, iM?goyerno 
di Vienna non iscioglierà direttamente i Dibla e 
si limiterà a prorogarla a tempo indeterminato, Ma 
quale vantaggio si otterrebbe da questa prgroga ? 

L'opinione più universalmente accettata, quella 
che i mostri corrispondenti» accettano, si è che la 
Dieta sarà Veramente sciolta con un rescritto breve 
cd imperioso, senza preamboli, nè considerazioni. 

} Ed ‘infatti chè cosa servirebbero le considera- 
zioni nel presente stato di cose? Si dice che que- 
sto rescritto dovrà essere letto da un commissario 
straordinario e' ‘che quella missione sia stata ‘of- 
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moty {perchè gli. usurai sono la. gente più 
priva»di spirito di tutto il genere umano .... 
anzi, dietro profonde ricerche ‘sono in grado 
di assicurarvi che essi sono un grade al di 
sotto dall’ippopotamo e due dal pipistrello. 
Dunque gli chiesi seriamente mi facesse il 
favore di prestarmi il denaro ‘che ci voleva 
- per pagar la sua cambiale, più qualche cen- 
tinaio dirlire, per poter celebrare degnamente 
la chiusura del carnevale. A questa domanda 
un po' eteroclita, ‘quell’animale balzò ‘sulla 
sedia e vedendo che io parlavo sul serio non 
sapeva da che parte farsi per rispondermi. 
Per venire alle corte io lo strinsi in tal modo 
coi più sentimentali argomenti che per. sal- 
varsi dovette rinnovar lu cambiale a sei mesi, 
se nò scommetto, avrabbe dato in uno scop- 
pio di pianto..... Vedete dunque in me un 
uomo che per sei mesi ancora è sicuro di vi- 
vere liberamente all’aria aperta, ciò che tra 
parentesi, non garantisco di altri. 

Gustavo tacque, e guardò in viso a ciascu- 
no de’suoi tre compagni, quasi volesse seru- 
tarvi l’effetto della sua ‘chiusa. 

— Ebbene —- sclamò quello fra essi che 
non fumava‘e che avea divorate una ad una 
le: parole.del. narratore — giacchè hai toccato 


ferta al conte Appony, ‘il'quale, come era da a- 
speltarsi, non l'avrebbe accettata. Il commissario 


straordinario porterà egli eziandio il manifesto: al |” 
Dieta pregarono il ministero ‘affinchè quandoil re- 


popolo ungherese, di cui si ‘è parlato in questi 
giorni ? ; 


A Pesth non si crede a quel manifesto, ma si 


parla di una cosa ben più grave e che viene ora 
in.campo per la prima volta: lo scioglimento dei 
comitati e delle assemblee :muricipali. Come ve- 
dete, la risoluzione sarebbe gravissima. 

In .ogni.modo.cogli atti.di severità la situazione 
dell’Austria non migliorerà ‘punto. Per,quanto fac- 
cia la corte di Vienna, la crise è inevitabile, © 
questa volta la soluzione dovrà essere radicale. La 


gravità della situazione non può non essere intesa 


da tutti. Non possiamo quindi illuderci alsegno di 
credere a coloro i quali pensano che, stiolta la 
Dieta, un gran numero di deputati abbandonerebbe 
la capitale e forse anche l'Ungheria. Non possiamo 


crederlo perchè non.sarebbe cosa utile nè }digni- 


tosa. per quei deputati: l’allontanarsi nel momento 
del pericolo, dopo aver spinto le cose fino al se- 
guo in cui ora si trovano. Il .loro dovere è quello 


di rimanere ai loro posti, e: dirigere il popolo che 
fu spinto ‘dai oro discorsi quasi all'insurrezione. 


Il processo’ Mirès, come si è annunciato, fu ri- 


mandato alla settimana prossima dietro domanda 
del signor Crémieux, \avvocato (del signor Mirès, 
il quale non ebbe ancora tempo di prepararsi alla 
difesa. 
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. Scrivono da Parigi, 17 agosto, all’/ndépen- 
dance Belge : 


Il signor Benedetto Champy firlio, consigliere 


giudiziario dei liquidatori dell'affare Mirès, lavo- 


rava ieri maltina in uno degli ‘uffici ‘dell'antica 


compagnia Mirès. Siedeva su di una poltrona e 
gettandosi all'indietro comé si fa talvoltu per ri- 


flettere, avrebbe toccato il muro, presso cui stava 
posta ‘la poltrona, Sotto la pressione il muro cesse; 


senza saperlo aveva urtato in una molla segreta e 
scoperto così un armadio in cui si trovarono molle 


carte interessanii. 
Il fatto è egli o .no vero? Jo non lo ‘so, lo si 
raccontava ieri alla Borsa ‘ed io ve lo ripeto con 


tulta riserva. 


Scrivono da Lipsia; 15 agosto, alla Gazzetta 


del Danubio » 


Gli effetti di Oscar Becker vennero consegnati, 
dietro ordine del tribunale di circondario, al suo 
prossimo parente che quì dimora. In questa occa- 
sione si ebbe ad osservare che quello spirito di di- 
sordine ed incuria, di cui è improntato il suo e- 
steriore, si rivela dèl pari in tutto il suo equi- 
paggio. 

| mobili erano in uno stato disordinato. 

Becker nella sua Camera doveva farla da vero 
vandalo : era talmente distratto che più d’una volta 


fu in pericolo di vita. Siccome durante la notte a- 


veva l'abitudine di leggere stando a letto, più di 
una volta si appiccò il fuoco al cortinaggio dello 
stesso ed ai vestili senza che egli siasene accorto 
a tempo. Il padre suo ricevette la nuova del de- 
litto con rassegnazione e sopporta con maschio co- 
raggio il disonore che piombò sulla sna famiglia. 
Ciò tutto si ricava da parecchie sue letiere giunte 
di recente a Dresda da Odessa. 


Per quanto riguarda la risposta del governo 
austriaco all’indirizzo della Dieta .ungherese, 
Ost Deutsche Post ci offre i seguenti interes 
santi particolari : 


Si pubblicherànno due documenti : quello desti- 
nato alla Dieta dell'Ungheria sarà breve @ dirà 
soltanto le cose le più indispensabili; l’aitro di- 
retto a tutti î popoli dell'impero riassumerà in un 
modo generale Je ragioni che provano l'incompa- 
tibilità delle pretese ungheresi e farà conoscere la 
politica che il governo ha intenzione di seguire 
dopo le scioglimento della. Dieta. 

Non si è peranto deciso se questo documento 
debba avere Ja forma di un manifesto 0 di un so- 
vrano biglietto autografo. È vero che un manifesto 
sarebbe più solenne, ma anche per questo trova 
dell'opposizione. Noi siamo d’avviso che la que- 
slione di forma sia affatto accessoria in un affare 
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questo cantino , sappilo, io sono a questa e- 
stremità. 

Gli occhi dei cinque compagni si -volsero a 
lui con interesse. 

— Possibilé ! 

— Tu Teodoro ? 

— Si — rispose questi con una certa non- 
curanza — La polizia è già sulle. mie trac- 
cie. 

— E perchè non ci hai detto nulla prima 
d’ora? — chiese Gustavo a voce somn.essa. 

— Perchè ho sperato fino a ieri di trovar 
denaro. i 

— E adesso non isperì più? 

— No. Chi devea prestarmeli mi mancò di 
parola.... ed io non voglio seccarmi? oltre. 

Questa frase ad uno che non avesse cono- 
sciuto quello strano giovine sarebbe sembrata 
un’ enormità, 

Ai suoi compagni, non fece gran senso. 

Gustavo continuò. 

— È danaro su’ cambiale? 

— Sì; scaduta da sei giorni. 

— Dì quanto si tratta? 

— Di venti marenghi. 

— È che pensi di fare? 


— Nulla. lo non ho la bacchetta  ma- 


gica io. 


vi *tanta importanza :la/graniquestione sta nel le- 


il rescritto non potrà essere pubblicato prima di 
mercoledì o giovedì. 


due ministeri. Suchozanett è partito la scorsa 
"notte. i 


disfatto una grossa banda di briganti nei din- 
torni di Avellino. Il ‘ combattimento sarebbe 
durato parecchie ore: più di 100 briganti sa- 
rebbero uccisi. 

del generale Cialdini al municipio di Napoli. 


del Re il quale disse essere Re, della nazione 


creto di scioglimento. 


federali nella Virginia verso il Potomac. 


Consolidati inglesi 
Fondi piem. 41849 


Azioni del Credito mobiliare|745 | |740 


D'Azeglio, che si lagna della pubblicità data 
alla sua ultima lettera a Matteucci; senza vo- 
ler disconfessare il proprio perisiero desidera 
di aver emesso nn giudizio poco foridato e di 


generale Cialdini al ‘sindaco Qi Napoli per la 
celebrazione dell’anniversario "dell'entrata di 
Garibaldi. Ringrazia il municipio dell’inizia- 
tiva. presa per celebrare questo grande avve- 
nimento, secondando le. intenzioni del go- 
verno e del Re; ogni cuore che palpiti per 
la libertà della patria, ogni amico che senta 
l’amor d’Italia, ogni uomo che di liberale o 
di italiano abbia nome, si associerà riverente 
a quella festa, che festa pella nazione intera 
diventa, e non di Napoli soltanto. Se i vibti 
borbonici avessero l’idea di turbare la festa, 
le baionette della guardia: nazionale ‘e delle 
truppe sapranno far ‘Imetter senno a chi l'a- 
vesse perduto. 


nore del documento. 
Veniamo «a: sapere ‘che vi due presidenti della 


scritto fosse compiuto di farglielo tosto sapere e di 
lasciarglielo due 0 tre giorni, onde possano avere 
il tempo di convocare Ja Dieta per l’ultima seduta, 
inquantochè un gran numero di magnati e di depu- 
tati sono assenti da Pesth. In nessun caso adunque 


i 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Varsavia , 20 agosto. 


Furono pubblicate le istruzioni relativeralla Rendita napolitana 13 34 
legge elettorale. Wielopolski nominato vice- ». siciliana 73412. 
presidente del Consiglio di stato, conserva i » piemontese TAL. 


er I 
@ ROMEA:DI! srariai 


locuzioni 


BORSA DI TORINO 
21 agosto 1861. 
“Fonpi russuici Contratti in cont, . in liquid. 
18495 :0j0 1lugl.. Matt. 71 35. 71.35 31 ag. 
Prestito 1861 1j10.G. p.d. B.71 50 — — 
» . Mat. . 7125 MI 30 all'em. 

» 2/10 G. p.d.B.— — 7130 307.bre 
CAMBI dr. scad, 3 mési j CORSO DELLE MONETE 
Augusta . 215 4X4 212 5;1 Ono compra vendita 
Franc,s.M. 213/i4 342/3/4 [Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione, > 400 = 99 » | Id. diSavoia 28 48 28 55 
Londra 25 40 25 424,2. |-1d.diGenova 78 50 78 65 
Parigi, . 100» 99 n |accioargentoperosni 1000 
Torino sconto 6-09 Scudi vecchi . 5» %0 


Genova id. id. la. Carlo X . dn » 
Milano <d. id. td. novi. . «+ è »* 


PT —————=—_—__________—  ———_me_—t—tì 

Nell'accreditato ‘giornale l'Opinione del 10 cor- 
rentà, si legge una corrispondenza dal Veneto, 
nella quale il signor Pacifico Cavalieri, di Ferrara, 
è indicato come partecipante a mene reazionario 
austro-clericali , e come quello che dà ricovero 
nella ienuta, che vien detta sua, di S. Maria Mad- 
dalena, a refraltarii 10. disertori che provengono 
dalle provincie costituenti il regno d'Italia. Spen- 
derèmo alcune parole agiustificare il sig. Cavalieri 
da taleaccusa. Diremo per prima cosa che la tenula 
di S. Maria Maddalena non appartiene al signor 
Cavalieri (il quale del resto possiedé altri. Jati- 
fondi in Traspadana) ma sibbene viene dal mede- 


Napoli, 20 agosto. 
Gorfe ‘voce che il generale ‘Pinelli. abbia 


«Il Nazionale pubblica ilsunto della risposta 
In esso dice: « doversi ricordare le parole 


italiana e non di qualsiasi frazione del par- 
tito liberale, ‘e perciò egli tende ‘a rendere 
concordi ì varii frammenti dell’ opinione li- 
berale; tutti consentire nei medesimi . fini : 
l’unità d’Italia colla monarchia di Savoia; la 
liberazione di Venezia, e Roma per capitale. 
Egli si rivolge quindi a tutti i partiti perchè 
tutti concorrano alla pacificazione delle  pro- 
vincie meridionali. » 
Parigi, 21 agosto. 
La Dieta ungherese riceverà domani il de- 


Nuova Yorck, 40 agosto. 
Il principe Napoleone visitò Fairfax. 
Viene segnalato un movimento delle truppe 


Borsa di Parigi . simo amministrata gratuitamente per conto delsuo 
Agosto genero signor Anaus, che trovasi dissestato ; pei 
20... 24. |gravi pesi governativi, che assorbono tutte le en- 
Fondi francesi 3 0j0 | 68 55) 68 50 | trate della tenuta stessa. 


È a tutti noto come per ragione di tali pesi, e 
per ragione anche della situazione precaria della 
Venezia, i possessori di beni urbani .o rustici in 
quelle contrade non possono nel loro stesso inte- 
fèsse desiderare cho la Venezia stessa rimanga 
sotto l’attuale straniera dominazione ché succhia il 
migliore delle loro sostanze. E tanto meno lo deve 
e lo può desiderare il signor Cavalieri che dalla 
riunione della Venezia al regno d’Italia, oltre un 
rilevante profitto pel maggior valore cho acquiste- 
rebbero i suoi tenimenti e pel maggiore sviluppo 
che prenderebbe il suo commercio, troverebbe ùna 
immediata risorsa “pel suo genero signor Anaus, 
possessore comè sopra sì è detto della tenuta di 
S. Maria Maddalena, da coi non lrae presente- 
mente alcun beneficio, e di cui non potrebbe fare 
vendita ad altri, non essendo possibile ora trovare 
compratori di stabili che cadono sotto la domina- 
zione austriaca. 

È quindi chiaro che, mancherebbe un movente 
ed un interesse qualsiasi, perchè il signor Cava- 
lieri appartenesse al parlito austro-clericale, Tutto 
ci fa anzi credere il contrario, quand'anche non si 
volesse tener conto ch'egli è tuito dedite alle ope- 
razioni commerciali, che Ferrara gli diede prova 
di stima e di fiducia, eleggendolo a consigliere co- 
munale e che non ha mai mancato alla probità, e 
date sempre prove d'amor patrio. Che se qualche: 
refrattario 0 disertore può essere accolto in alcune 
latifondi del Veneto, i proprietari (meno rarissim 
eccezioni) non potrebbero esserne mienomament® 
responsabili, dacchè se le famiglie coloniche pren- 
dono qualcheduno in aiuto pei lavori campestri 
nen è possibile al padrone trovarsi sul luogo ad 
impedire o promettere tàlî fatti che vengono igno- 
rati da lui, ed il più delle volte anche dallo stesso 
agente di campagna. 


là. - id. ‘#42 00.| 98 00] 98 00 
3-010 | 91 00] 9138 
5 0j0 | 71 55| 71 80 


(Valori diversi) 


Id. Str. ferr. Vittorio Em.|365 |366 
là. Id. Lomb.-Venete ‘|530° |526 
ld. Id. Romane 226 {226 
là. ld. Austriache. [502 [498 
Parigi, 24 agosto. 
La Patrie pubblica una lettera del cav. 


ricevere dagli avvenimenti una completa smen- 
tita.” 
Pesth, 24 agosto. 
Lo Scioglimento della Dieta sarà pubblicato 
giovedì; sarà convocata una nuova Dieta en- 
tro sei mesi; una circolare del cancelliere au- 
lico spiegherà la situazione delle cose ; oggi 
seduta secreta per discutere la protesta con- 
tro lo scioglimento. 
, Napoli, 24 agosto. 
-Un dispaccio ufficiale da Avellino 20 cor- 
rente  annunzia ‘aver avuto” luogo un. vivo 
combattimento presso il-castello di Lago-Pe- 
sole; 450, briganti rimasero sul terreno; Ja 
banda rifugiatasi a Borgo Castiglione venne 
dispersa; molti furono arrestati, 
Il Giornale Ufficiale pubblica una ‘lettera del 
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oggi ne ha meno di noi. S'è messo a fare il 
lion! 
— In ogni modò nelle mani della polizia 


— Venti marenghi! — sclamò Gustavo 
grattandosi la nuca — È un affar serio. 
— Lo so bene anch'io. Gli è perciò che ho i 
dimesso il pensiero di trovarli. tu non ci puoi... non ci devi andare. 
— Hai veduto papà' Niso. i Ma dove diamine li gettasti... venti ma- 
— Si, mà non ne ha. Dove vorresti mai | renghi...? 
che andasse a trovar venti marenghi a questi | | Teodoro alzò le spalle e si fe” rosso. 
lumi di luna. — Per Teresa forse? — chiese. Gustavo 
— Capisco... ma i patti ci devono pur es- | sotto voce. È , 
sere per qualche cosa.... Teodoro non disse di no. - 
— No... io non voglio. Io non ho mai fatto — Ed ella sa che sei a questi estremi per 
nulla per voi; non voglio che voi vi sacrifi- | amor suo ? 
chiate per me. — No. Mi credericco. “i... 
— Ma e noi non vogliamo che tu vada in] —Eselosspesse sarebbe in grado di sal- 
prigione. varti? sf 
— E come fare? — To non lo vorrei. 
— Nonlo so... pure un mezzo bisogna tro- — Ma che cosa vuoi dunque ? 
varlo. Chi manca qui? — continuò egli sem- — Lo so io? 
pre a bassa voce. In questo punto l’uscio della bottega si a 
— Manca Niso ed-Emilio. perse, e un giovine assai. ben messo, e rag- 
— Da Emilio sei stato ? giante di gioia. in volto. entrò alzando un 
— 0h tn sai bene che egli ha ben altro | braccio in atto di vittoria. x 
pel capo adesso. . — Ecco Emilio! — sclamarono gli amici: 
— Eh che importa se è innamorato? Tanto Viva Emilio! — Benvenuto Emilio ! 
meglio! E poi, ripeto, se ne ha, è suo dovere chi art 
di salvarti. | 
— Ahimè! — sclamò un terzo — Emilio 


(Continua) 


- grange, piazza Bonelli, n è 


. in pochi giorni delle malattie sifiiticde 


_— Genova, 


STABILIMENTO PRIVILEGIATO 
DI GALVANO-PLASTICA 


PER HA RIPRODUZIONE. D'OCNI SORTA DI STATUE 0-BUSTI IN RAME 


LETALIRFERRO 
verniciati alla ge- 
pavese, con paglia- 
riccio è duppio ela- 
“trtale! ‘ stico, rimborati, di: | 
‘metri0,90 dì larghozza.e di: lunghe:za, 
“garantiti ja L..50-cadano a pronti contanti, 
del Iabbriciote. Festa, Teobalido, via La 
ge, pi , casa Calosso 


todo, elettro‘cliimico di' precipitare îl rame dal suo solfato , giunse, dato 


‘(Lettere franché). 


= È i qualsivoglia statua, busto ‘0 basso-rilievo. Parecchie opere di considerevole 
(0) PETTI X al BALSAMO dimensione diggià eseguite e massime it busto Cavani (ad in mezzo di 
0) Ma) di COPAME, 

apprevati dall! Accademia imperiale: di 


i più, del vero). di. S..M..il Re, or. ora 

‘evati. datll Ade ila certezza di poter tentare qualsivoglia lavoro. di maggior mole. 
segg di: Parigi, e Sal: Gonsiglio\ degli Per la novità dell’ impresa non mai finora tentata nei.R. Stati e per 
"ot inioricai Ea ATTORI vi pena glivottimi risultati ottenuti, il medesimo nutre fiducia che vorranno.i pro- 
P 8 iché | eegitori ed' î cultori: defte arti, e delle industrie patrie, onorare con. una 
loro visita il' suo laboratorio, via Stampatori, t. #2, piano terreno, in cu 


le più inveterate. 
più inve è esposto il detto busto del Re: Vittorio: Emanuele Il. 


Ogni scatola contiene un! strazione fr- 
mata dal'détti A. LebeX,— Yendonsi: Zo- 
rino; Depanis;-Geova,. Do Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Grailianie Mazza; Fi 
renze, Roberts. (farmacia. inglese). 


I. BOGGIO, 


AVVISO. IMPORTANTE 
intorno alte vere PILLOLE BLANGARD 
L'ioduro di ferro, questo medicamento;che vogliono onorarci della loro fiducia 


così attivo quando è puro, è all'incontro(che le viaè Piitoe pi Braxcarn ven- 
un rimedio. infedele è irritante allor-,dohsi Sòltanio in'botcette e. mezze boc 


Vent'anni di secesso. 


Neil giorni. di'gram caldo è da racto: 
mandarsi particolarmente l'uso dell 


| 
; 1 WTA NS 
ALCOOL DI MENTA DIRICOLES | 

Mediante alcune goccie di questo li- | 
quore.in un bicchier d'acqua, zuccherata 
0, non,, si, otene, una bibita delle più | 
gradevoli. sane e rinfrescanti, e la mono 
costosa. Di questo elisir qualunque fa- 
migliadovrebb’essere provvista , atteso 
chè facilita giandemente la digestione, 


{ {[che.di quasi tutti. i paesi, le Pruiore di d'argento reattivo posto ‘lla parte ihfe 

| 

| 
fortifica To stomaco anché il più sfivito, | 


BLaxcatD offrono ai' praticiùn mezzossi-/riore' dei tutaécioli. 


i-guere il nostro figcpie da quellé conì 


scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, ose ‘che. si nascondi 


purifica il’ sangue; dallna i nervi è dis- | 
sipa all'istante qualsiasi malessere: | 
Si vende in boccetta suggellate;a 8:fr. 
esa d-ft. 50, coll' istruzione portante il 
sigillo e la firma dell'inventoré. H.. De 
Riequis, corso d'Herbouville, 9, in Lione. 
‘ommissionario D., Monno, via del. 
ronnie: Lo 5. Vendi ta: pe Ha Bonzanî, 
Depan!îs;: Sfilano, Bitaghi-Ravizza , Zanetti; 
Genova, hetiara. 


eee eran am 
AP dl'OHio delce di 

i UE ricino, estratto af 
ifreddo, — co e puro, quest'olio a 
jdebole dose’, agisoò Sui nostri orgazi” 
[così sivuramenté come in quantità + .; È 
\forte; Se nefauso corì molto vanta È 
ino.contro. la stilichxz:a; 
[come purgativo, e finalmente cono ver 
imifugo. +: Brezzo, della, scatola L.. 3, 


NA NERA S| 


Sei capsule ovbilli, senza odore 0 sa- 


complici vengano puniti, aspettando che 
Ileur(trattàti infernazionali proibiscano un'itt 
siria colpevole nei paesi ov'éssa è an 
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PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN J° 
103, tue Neuve des. Petits-Champs, Parigi, f 
La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricono. 
sciuta per essere la sostanza più. favorevole alla pelle, Nell'Acqua da toeletta né 
fa un cosmetico dei più perf Hi Prezzo 2 e & fr.); nel sapone ìmibiarica e rende 
morbida la pelle {2 fr.); nel Cold Cream. dissipa le eruzioni! cutarice (150). 
Del resto, tutti. i prodotti della Casa Cherdin J.ne si raccomandano per la loro 
+ eccellenza ‘è superiorità, fra ‘i ‘quali ‘giova’ ricordare Lis et Rose} crema bidneo- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle via morbidezza ed un incarnato è: 
gioventò (£ fri); la Violetta di marzo; profumo soave bel: fazzoletto, siccome _...2* 
Lutti. gli ‘articoli, della Profumeria omeopatica (Olio. di nocciudli, fiuido s pure 
pap Deposito centralè in Torino pressò l'Agenzia D. Monpo) via è 


fuono il purgativo consigliato da tutti 
fi metlici siccome il più hlando, il più 
isicuto, il più facile de prendersi è che 


$ Pre rendita. all'ingrosso presso 
» W?. Laroze, rue, de 
|Molicre, n. 39 bis, Parigi. | 
Agente in Italia D. MONDO, via dello 
Spedale, n. 8, Torino. Vendensi: Torino, 
iBonzani, Depanis -- Genova, Bruzza , 
[Leriora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra- 
ivittA< Novara, Cacera Alessandria, 
Basiho + Wereelli, Berteletti'e nelle prin 
Icipoki farmacie. i 


miceco br 
PASTIGLIE BISHOTO-MAG"", sta CHE presa sona 


} in Francia, in Inghilterra ed '— » <OMSIZlio superiore di sanità, conosciuto 
RICANE Pirenson: sa America sulto il: nome. di Pastiglio AME-. 
ri Questo farmaco, © È 
ariré tuite le affezioni spasmi © -vBeriore a tufti quelli finora conodeinti por vinoere ,, 
festioni, mancanza di apne* del ventricolo e del cuore, quali sono fe difficili di. 
preparasi sempre fiell V/4/eutò, languort Spasimi nervosi , oppressioni, mal di capo; ‘ecc.;| 
(cipal fatmacie 4" aj farmacia BARBIE, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso lé prin= 
a n 4 


Prg. Arta: E 
approvato dal' Consiglio Superiore di sanità | 


Utilissime, nelle, oppressioni ed.ip tutte. === 
e ERNEST utiQUORE EMOSTATICO DEL DOTT, PRAVAZ 


torazione, e. guarire in breve tempo tu'.0 
al Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabile! 


lo, tossi.catartali; saline, convulsivr, è vey. 
matiche, lo più, ostinalo, smi Vendbse 
L, 1.50, la scatola, In Tormo esclusiva- 
mente dal farm. Boxz4y,, Doragrossa, 19 
mi Bruzza — Alessandria, Ba' 
silio — Novara, caccia — Aosta, Gallesio= 


PI LOI I I 
jpvgÌa INIEZIONE. Ay, POL: 
DI 


0: GHARLEAU 


anni, durante le guerre d'Oriente e d'Italia, la più alta (sanzione dell’ esperi- 
Mento ; e questo eccellente medicamento è in oggi riconosciuto da tutto it corpo! 
medico, europeo come il più potente mezzo per arrestare istantaneamente le per- 
‘lite di sangue. in tutte le emorragie sì esterne che interne, in seguito. a /erite, 
punture, tagli, morsicature, flusso di sangue Ual naso, Bomili di sang.e, emor-| 
Pagie uterine, rotture di varici, ecc.) ecc. 

Questo rimedio sovrano, che si conserva indefinitamente , è indispensabile a 
latte le persone, che abita ola campagna e sono lontane dal soccorso immediato] 
della medicina. — Esso deve essere ìl vade mecum inseparabile del medico delle 
campagne. 

I Liquore emostatico-Pravaz si vende in boccette: collovate «im tin astuécio’ di! 
legno e accompagnate da un’ istruzione, indicante il modo di adoperarlo. 

Prezzo della boccetta; @ franchi. 
Agente commissionario in Italia, DB. MONDO, Torino, via dell’'0s le; n. 5) 
— Vendesi: Farino, Depanis, Bonzani ;. Milano Biraghi-Ravizza, Hiva-Palazi, 
Zanetti j} Brescia, Gregori; Raora Lertora; Novara, Caccia + Piacenza. Varesi 
ancani; Bologna, Veratti, e in tutte le principati farmaciè del regno. 


; “armavisia di prima classe 
della Facoltà dî Parigi 
CURATIVA E. PRESERVATIVA 
Nuotvà ©Cumà R evARIGIONE 
MR A 1 dBA DELLE GONOMABA 

MACENTI R CRONICAER 


Con questo felice perfezionamento 


È Polvere o Pa- 
si attalle del Dottore 
pal: ha , Approvate 


Lx © } 
c° dall'Accedemia im- 
Aiiman periale di medicina, 
Il rapporto constata che le persone» attacarte! da-malattio nervose 
clelia stomaco o degli ‘intestini, è (helle pressi le quali la dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione per l’impiego, di, questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inponveniente. — Prezzo della Polvere: 3 &@ — Pastiglie: 2 fr. 
Agent» commissinnario in Torino D. MONDO, via dell’Ospedele, num. hr — Ven 
donsi: Torino, da Bouravi e da Depanis; Novara, Caccia; a essanidria, Basilio, e nelle 
principati lafmacie d Mali! : ; La 7ag 


ell'acqua di una’ sivinga, 

. Deposito generale a Parigi, 
Farmacia, WB, rue Lepeletier. 
Ogni bocce:ta porta. Vinipronta del si 
gillo ea firma dell'inventore G_ Charlenti. 
— Prezzo ‘Ir. 8, — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanîs -— Miluno, Zanetti, Bi- 
raghi-Ravizza — Genova, Bruzza, Ler- 
lora — Adersandria, Basilio Novara, 
Cuccia, ed in Intte Je principali farmacie. 


Dopo lunghi studi ed ostinati esperimenti, îl sottoscritto, col nuovo me- |" 


‘il'imodello; & riprodurre in rame, com minor spesa è inaggior precisione, | 


ultimato. indussero nel sottoscritto | 


lattie. di petto, bronc 


ipali farmacisti d'Italia 


esclusivamente: dal farmacista F. 


SIROPPO 


Vi terzo di scatola 


i zioné contro, vaglia postale). 


della boccetta sufficiente per A 


arato a freddo da PLISSON, farm. di 4° classe, 8, rue des 
'aligi, Prezzo 5 fr. il fitro, 8 fr. il mezzo litro. 
Agente commissionario, D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; 3. Vendesi presso i priv 


‘AL SESSO FEMMINILE > 


PILLOLE del Rev. Po MANDINA, 
preparate dal Farmacista BONZAN 

Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
sperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più d ogni 
altro prepariito. poi, pallidi ‘colori e per la pronta e: radie 
della clorasi; del riterdo 0 totale mancanza di mensi vasto 
la scatola, munita del-sigillo e della firma, di ho. YA 
DONZ 


va tore remi Post rem 


INCHIOSTRO DI FRANCIA — 


di qualità eccellente, di ogni colore, nera, blew, viale 5 
sesivai prezzò di centesimi 20, 30, do, 50, 60, 80, ed Pn ne ‘ 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


CARTA JOB PER CIGARETTI 
+ Scatole di 6000 foglietti in 120 fogli. ciascuno 
Scatole di 4,500-foglienti în 60 libretti da'75 fogli ciascuno > "1'#% 
La metà —, fa + A Anitabò “ » 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, num. 5. (Spedi- 


LIO DI PEGATO DI MERLUZZO BRUNO meine 
N è IE li arnie 


Lombards, a 


ale guarigione 
| Vendonsi L. 4 
I pos ta Torino 


ANI, Doragrossa, i. 19; Genova, 


Bruzza; Alessandria, BasiLio; Novara, CAccra; Vercelli, BertELÉTTI; ‘Asti, 
BoscWieRo; Aosta, GALLESIO; Cagliari; Cueusti Sassari, SOLINAS; Milano, A. 
Zanenti, agente per. la. Lombardia; Modena, farm: S. Grauniano; Livorno; 
G.-Perrovx, agente per la Toscana ; Î 

nario per È Italia D. MONDO, Torinò, via dell'Ospedale, n. 5. 


irenze, Preri. Agente Commaissio- 


RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammszioni di petto e dai bronchi, tossi ostinate 
catarri, grippe e tosse canina, — Prezzo del flacon L. 4 50, — Daposito.a Parigi, 
rue Ecue-Msriatori 8..— Vendesi: Torino, \ , 
Linrona: Milano, Zansro, Braacm-RavizzA, è hello principsli farmacio d’Italia, 


oxzAnI, DepANIS; Genova, Buuzza, 


.. Prezzo L. 5.30 
» 2.» 


“Ca “MIGLIORAMENTO. | 
DEFVINE ACQUAVITE e LIQUORI 
di ULISSE ROY di Poitiers 

MERA gni fucile così detta 
li dire di prezzo e li da comeriare Pat 
cdl VRNPFALP PLITRE TO, È 
UfiAROta. pr cpenne (Omelie i EEA pedane 
Ma ettolitro, L. €, (Ricetta daposta ed appruvata.) 


uguet 


| MProfami concentrati per liquori francesi ed esteri, Assortimento 


di pù di 50 profumi. — Una boccetta per 


Litri, L do 


Qesti. prodotti sono chimicamente tabb:. ati. — Deposito in 
in presso l'Agenzia 1. tionde, via. asil'Ospedale, n. 5.  Spe- 


GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu” 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza ‘sopra; tulti.i rimedi impie» 
gui contrò queste due affezioni. Prezzo 
{r. 11. — Agente commissionario in To- 
tino D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendesi in Torino da Bohzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
silano, Zanetti, Biraghi; e presso ‘le 
principali farmacie d’Italia. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido lngiose che si adopera 
come il lucido ordivatie. Prezzo cent. 70 
e E 1 30. : 

Vernico Imcida per la calzatora 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30/62 fr. 

Vermico lmcidx per la calzatura 
in.caoutebouc. Prezzo 30. cent., e L. 1 30 
Ja hoccelta. 

Deposito presso Agenzia D. Mondo, 
via ell'Ospedale, ni 3 Tofino, 


ALIMENTAZIONE erv'INFANZIA 


STICA esta 

{ minestra 
SEMOLA. DI MOPRIES Ses 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
| Stinata spocialmetite’ alle donne gravide, 
alle fiutrigi, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto svilappo, ai convalescenti ed ai 


vecchi. suo uso! irolangato previene, 


le probabilità ‘d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di. certe malattie che attaccano" i 
fanciulli darante il loro crescimento. Ve- 
dére. l'istruzione clie accompagna ogni 
vaso. —itezzo per 20 minestre L. 2.50. 
— Deposito pressò l'Agenzia D. Moxno, 
Torino, vin dell'Ospedalè, © 5. ‘ 


dizione in provincia contro vaglia postale. 


Un deposito di 
pere i; 
è 
dallo. Stabilimento 
di i 


ichy, trovasi presso l'Agenzia D' Mondò, via dell’0s dale, 5, Torino, 
CI veliodat n'Li se la bolliglia: Una dassò di 50 bott glie È. tto. - 


e a RI SE RA Mie Pm i 


| POLVERE DI RUBINO 
artificiale, identica alla phrase del 
Rubino d'Oriente. La sua fi- 
nezza estrema permette di pulire tutti 
igorpicon una QUARA impercettibie, 
e quindi essa è di un uso, generale 
nelle famiglie Lo far tagliare î rasoi 
e gli strumenti di chirurgia; per pulire 
e dare il lucido agli oggetti d’oro, di 
argento, d’ottonei d'acciaio; d'avorio, 
di tartaruga; di madreperla, ece., ed 
in quatenia re tutti i metalli piùduri 
edalle pietre preziose. — Prezzo della 
boccetta L..@ 5@. -- Unica deposito 
presso l'Agenzia D.. Monno, via del- 
"Ospedale, n, 5, Torino. 


ve" MALI D'OCCRI 


“sperare di ricuperare perfetla— 
falli "via i nello spazio di 10 a 15 
giorni. — Prezzo del ta fe. dA. 
— A Parigi presso. B. 3 agiata, 


via des Saints- Torino, da is 
My ty toc; Nota, Casi; Selo, 
Berteletti ; Intra , L. Caccia, Asti, Bo- 
schiero; Sassari, Solinaz; Cuneo, Cairola; 
Mondoyi-Piazza, Kassallo; Genova,; Lere 
tora, Revisag iilapo, Zanetti, 


| Pip, dell'Opinione diretta da; 0; Carbon® 


